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«Invertire lo sguardo. Guardare 
all’Italia intera muovendo dai 
margini, dalle periferie. 
Considerare le dinamiche 
demografiche, i processi di 
modernizzazione, gli equilibri 
ambientali, le mobilità sociali e 
territoriali, le contraddizioni e 
le opportunità, per una volta 
all’incontrario. Partendo dalla 
considerazione che l’Italia del 
margine non è una parte 
residuale; che si tratta anzi del 
terreno forse decisivo per 
vincere le sfide dei prossimi 
decenni.» 





























DALLA PATRIMONIALIZZAZIONE
E DALLA CENTRALITA’ DELLA VISIONE CULTURALISTA

ALLA RIGENERAZIONE E RICOSTRUZIONE DELL’ABITABILITA’

DALL’ARCHITETTURA RIDOTTA A «IMMAGINE»

ALL’ARCHITETTURA CHE E’ DENTRO I PROCESSI RIGENERATIVI



Ostana:
una infrastrutturazione di Welfare

per la riattivazione
del luogo





Centro culturale Lou Pourtoun a Miribrart
2011-2015
M. Crotti, A. De Rossi, M.-P. Forsans, Studio Associato GSP











Mizoun de la Villo
Casa alpina del Welfare
2015-2019
M. Crotti, A. De Rossi, L. Dutto









Aigo Peiro, Centro benessere e sportivo
2009-2019
M. Crotti, A. De Rossi, M.-P. Forsans,
con L. Dutto, M. Sassone, M. Simonetti 









Porto Ousitano,
progetto generale di riorganizzazione
dell’entrata del capoluogo Villa
2009-2013
M. Crotti, A. De Rossi, M.-P. Forsans

Ala pubblica per le manifestazioni e spazi infopoint e commerciali
M. Crotti, A. De Rossi, M.-P. Forsans, con L. Dutto, S. Beccio

Piazza
M. Crotti, A. De Rossi, M.-P. Forsans, con S. Beccio, L. Dutto

Palestra di roccia
M. Crotti, A. De Rossi, M.-P. Forsans, con S. Beccio, L. Dutto, I. Testone









Muntaecala
Ascensore metromontano
2020-2021
A. De Rossi, L. Dutto







Caseificio Tum-in
su rimessa esistente
2017-in corso di realizzazione
A. De Rossi, R. Giuliano, M. Lai







Valentin
Housing sociale a supporto del 
reinsediamento
2020-in corso di realizzazione
S. Costamagna, A. De Rossi,
L. Mascino, M. Tempestini





“I am located in the margin. I make 
a definite distinction between that 
marginality which is imposed by 
oppressive structures and that 
marginality one chooses as site of 
resistance – as location of radical 
openness and possibility”.

Bell Hooks, Choosing the Margin 
as a Space of Radical Openness, 
1990

IL MARGINE
COME SPAZIO 
DELL’APERTURA



RIPARTIRE DALLA 
MATERIALITA’
DELLE COSE



REINTERPRETARE
MATERIALMENTE
IL PALINSESTO



RAREFAZIONE COME 
OPPORTUNITA’



IBRIDARE
INNOVARE



MONTAGNA
NUOVAVEMENTE
COME SPAZIO 
PRODUTTIVO



EDIFICARE
ABITABILITA’,
COSTRUIRE SPAZI
PER LE VECCHIE E 
NUOVE COMUNITA’



ESSERCI,
ED ESSERE IN 
SINCRONO CON LA
CONTEMPORANEITA’
(IL LAVORO DEL 
BRICOLEUR)



Quassù c'è nulla da consumare.

C'è invece molto da produrre

(Gianluca d’Incà Levis)


